
La gestione 



In tale contesto, il GSE supporta le Regioni nello sviluppo delle fonti 
rinnovabili in un’ottica di integrazione con i singoli territori e di 
valorizzazione delle relative peculiarità, garantendo il 
conseguimento degli obiettivi nazionali. 

Il GSE gestisce ed eroga la maggior parte degli incentivi nel settore 
energetico, legati in particolare a fonti rinnovabili ed efficienza 
energetica. Effettua inoltre il monitoraggio continuo dei risultati 
conseguiti in termini statistici, economici, occupazionali, ambientali. 

Nell’esercitare il proprio ruolo, il GSE: 

• matura competenze e raccoglie una cospicua quantità di dati legati agli 
interventi incentivati: 

• produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili,  

• modelli di riqualificazione energetica, 

• impronta ambientale degli interventi. 

• può supportare le scelte di varie categorie di utenti, con esigenze e 
comportamenti diversi - Pubbliche Amministrazione, privati (famiglie, 
professionisti e imprese non energivore), imprese energivore – in ottica di 
cambiamento dei modelli tradizionali di produzione e consumo dell’energia, 
nonché di allocazione delle risorse; 

















17,636 impianti FV (586 GWh) 

45 impianti idroelettrici (1229 GWh) 

25 impianti eolici (3 GWh) 

75 impianti bioenergie (251 GWh) TOT REGIONE UMBRIA:  

IMPIANTI FER: 17.781 
PRODUZIONE FER: 2.069 GWh 



Min Max 

Densità di FTV per provincia 

FOTOVOLTAICO 

EOLICO 



Investire nella transizione energetica, in cammino verso gli obiettivi per il 2030, significa attivare ulteriori investimenti in nuove 
infrastrutture (reti, sistemi di accumulo…) e in tecnologie low-carbon nei vari settori: trasporti, industria, costruzioni, servizi…  



 accessibile a tutti gli Operatori titolari 
almeno di un impianto fotovoltaico 
incentivato in Conto Energia di potenza 
installata maggiore o uguale a 800 kW 

 permette di geolocalizzare l’impianto e 
valutare il suo livello di performance rispetto 
agli altri impianti installati in Italia 

 nei prossimi mesi sarà estesa agli impianti 
fotovoltaici di potenza fino a 500 kW e agli 
impianti eolici  

 sarà predisposto un servizio di alerting a 
favore degli Operatori, qualora la produzione 
del singolo impianto si discosti in maniera 
significativa dai valori medi comunali e/o la 
performance dell’impianto stesso subisca 
flessioni negative 

PIATTAFORMA PERFORMANCE GRANDI IMPIANTI 



“spinta gentile” 

comunicazione mirata (nudge
477 impianti fotovoltaici

nudge (318 su 477) 
prodotto 4% in più rispetto al gruppo di 

controllo



Due distinte procedure GSE per: 
Impianti fotovoltaici 
Impianti altre FER  
 
Criteri ispiratori: 
 Incrementi non superiori al’1% della potenza 

nominale dell’impianto e delle singole macchine (5% 
per impianti con P fino a 20kW) 

Utilizzo di componenti nuovi o rigenerati per 
sostituzioni definitive 

Comunicazione al GSE dell’esecuzione dell’intervento 
(esonero per impianti in SSP fino a 3 kW) 

Consentito utilizzo anche temporaneo di macchinari 
ed elementi di impianto di riserva che non 
comportano aumento di potenza dell’impianto 

Consentiti i potenziamenti non incentivati 







Gli incentivi sono concessi nell’ambito di procedure di gara competitive basate su criteri chiari, 
trasparenti e non discriminatori 

Il periodo di diritto ai meccanismi incentivanti è pari alla vita media utile convenzionale delle specifiche 
tipologie di impianto e decorre dalla data di entrata in esercizio dello stesso (20 / 25 / 30 anni) 

Gli incentivi sono concessi nella forma di «feed-in tariff», per impianti di «piccola» taglia e «feed-in 
premium», per impianti di «grande» taglia 

Gli incentivi sono assegnati tramite contratti di diritto privato fra il GSE e il soggetto responsabile 
dell'impianto 









 

 



1. Misure di sostegno e di accompagnamento dell'integrazione nel mercato per tecnologie mature  meccanismi di gara competitiva 

con approccio di neutralità tra gruppi di tecnologie con strutture e livelli di costi affini simili 

2. Reintroduzione degli incentivi per impianti fotovoltaici e previsione di misure ad hoc per favorire la rimozione dell’amianto dai tetti  

3. Possibilità di far accedere ai meccanismi di asta al ribasso aggregazioni di impianti per favorire il conseguimento degli obiettivi e, al 

contempo, consentire la diffusione degli impianti (principalmente eolici e fotovoltaici) in coerenza con le esigenze di contenimento 

del consumo di suolo e di tutela del paesaggio 

4. Contratti per differenza basati sul valore complessivo del ricavo atteso e del premio, ma a due vie (ovvero con restituzione da parte 

del produttore qualora il prezzo dell’energia salga sopra la tariffa aggiudicata), con l'obiettivo di dare maggiore certezza agli 

operatori e lasciare il rischio fluttuazione prezzi in capo al sistema 

5. Opzione rinuncia agli incentivi e restituzione somme già percepite 

6. Introduzione di strumenti per favorire la compravendita dell’energia verde mediante contratti di lungo termine (c.d. «PPA») 

7. Definizione di misure e procedure per favorire l’applicazione di tali schemi contrattuali, eventualmente adattati, agli acquisti della 

pubblica amministrazione  



I PPA sono contratti di lunga durata attraverso cui le parti si impegnano a scambiare energia concordando anticipatamente alcuni 
elementi. 
Lo scopo è facilitare il finanziamento di progetti di costruzione o rifacimento di grandi impianti produttivi attraverso la riduzione dei 
rischi associati alla redditività dell'investimento. 
I PPA possono assumere forme molto diversificate, in funzione della natura delle esigenze di fornitura, di elementi di contesto e 
soprattutto delle scelte effettuate dalle parti rispetto ai termini di scambio dell'energia 
 

 Prezzi (tipicamente inferiori a quello di mercato)  

 Volumi 

 Periodo temporale (da 3 a 35 anni) 

 Termini dello scambio, garanzie e penali

PRINCIPALI ELEMENTI DEL CONTRATTO 



Esiste una 
varietà di 
modelli 
implementati 
nel mondo 
per lo 
sviluppo dei 
PPA, in larga 
parte 
influenzati 
dalle 
caratteristiche 
dei mercati 
energetici e 
da aspetti 
politici e 
istituzionali 
dei Paesi di 
riferimento. 



 28 TWh di energia complessivamente autoconsumata 
 9% energia autoconsumata rispetto ai consumi elettrici 

nazionali (circa 302 TWh)  
 22 TWh di energia autoconsumata in Sistemi Semplici di 

Produzione e Consumo (SSPC) 

 740.000 sistemi elettrici di autoproduzione censiti 
(inclusi gli impianti in SSP) 

 26 GW di potenza complessivamente installata 
 10 GW di potenza installata da fonte rinnovabile 

(ca. 90% fotovoltaica)  
 5,5 TWh di energia autoconsumata da fonte 

rinnovabile 
 4 TWh di energia autoconsumata da impianti 

fotovoltaici  

Dell’energia complessivamente autoconsumata solo il 20% è prodotta FER 



Un portale GSE 
per lo sviluppo 
dell’autoconsumo 
FV: informare 
cittadini e imprese 
sui benefici, 
consentire 
valutazione 
autonome dei 
potenziali progetti 
(fattibilità tecnico-
economica delle 
iniziative, 
dimensionamento 
impianto, 
redditività) 



Occorre più che triplicare le installazioni annuali (circa 100k impianti/anno) per raggiungere gli obiettivi al 2030 

PERCENTUALE 
COMPLESSIVA 

A OGGI 

PERCENTUALE 
INSTALLATA 

NEL 2017 

POTENZIALE 
PRIVATI 



POTENZIALE IMPRESE – UTENZE PASSIVE 

Spazi e consumi disponibili rendono possibile triplicare le attuali installazioni (obiettivo al 2030) 

 850.000 edifici non a uso residenziale e utilizzati (non dismessi o in costruzione) 

 130.000 impianti FTV in autoconsumo su edifici di imprese (15% degli edifici) 

 

Settori più facilmente aggredibili 



100 impianti FTV 
500.000 € 

Fondo del comune Energia prodotta e consumata 

Energia immessa in rete 

Valorizzata dal GSE con lo Scambio sul Posto 
che alimenta il fondo del Comune 

Il Comune sardo di Porto Torres ha istituto un fondo che consentirà di fornire a 100 famiglie disagiate un 
impianto fotovoltaico  
 
Le famiglie beneficeranno dell’autoconsumo, mentre il surplus ricavato dall'energia immessa in rete andrà al fondo 
rotativo attivato dal Comune di Porto Torres, in modo tale che anche altre famiglie possano beneficiarne 
 
Il GSE ha fornito supporto per l’analisi tecnico-economica del progetto, la definizione dei requisiti minimi degli 
impianti FTV richiesti nel bando, il dimensionamento degli impianti, la gestione delle modalità di cessione 
dell’energia attraverso lo scambio sul posto 

Abbatte il costo della bolletta della famiglia 
del 30% 



Il GSE è a supporto delle Regioni per valutare l’avvio di azioni e iniziative utili a favorire la diffusione delle energie rinnovabili: 

 

 

 

 consolidamento e potenziamento della capacità produttiva esistente: revamping/repowering; 

 identificazione di aree disponibili alla realizzazione di nuovi impianti FER valorizzando al contempo il reimpiego delle aree 

dismesse (aree industriali dismesse, cave e miniere esaurite, aree da bonificare e discariche); 

 individuazione incentivi disponibili per le fonti rinnovabili sia per gli Enti Locali del territorio che per la comunità locale (cfr. 

Nuovo Decreto Biometano e  Schema DM FER) 

 sviluppo di impianti di generazione FER per l’autoconsumo e di sistemi di accumulo; 

 supporto per iter autorizzativi per gli interventi di ammodernamento degli impianti esistenti e per lo sviluppo di nuova 

capacità produttiva FER in linea alle peculiarità del territorio. 




